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79 CENCELLI MARIA ANGELA. Vetralla. (n. 5) 

 S. Angelo - Vetralla, 20 ottobre 1760. (Originale  Carmelitane Vetralla)1 

 

Paolo, vedendo che i familiari della novizia erano riusciti a ottenere tutte le autorizzazioni 

necessarie dalla curia vescovile di Viterbo, si dichiara pronto e contento di presiedere alla 

vestizione religiosa di Maria Angela, come pure di andarla a trovare qualche giorno prima 

per fare un colloquio con lei. 

 

Paolo della Croce 

saluta in Gesù Cristo la Sig.ra Maria Angela Cencelli, e Le dice che essendo stato in Ronciglione ha 

ritrovato il di Lei Sig. Fratello,2 che gli ha consegnata la licenza di venire a far la Sacra Funzione 

della di Lei Vestizione per il 10 di novembre prossimo,3 e siccome vi è anche la licenza di poterla 

sentire,4 così chi scrive procurerà venir costì in qualche giorno più sbrigato dalle occupazioni. 

 E racchiudendola nel Costato Ss.mo di Gesù si riprotesta 

  Ritiro di S. Angelo ai 20 ottobre 17605 

 

  Suo Umil.mo Servitore 

 

Note alla lettera 79 

 

1. L’originale di questa lettera si trova presso le monache Carmelitane del monastero Monte 

Carmelo di Vetralla (VT). Il testo che qui riportiamo è stato rivisto in base all’originale, in 

alcuni dettagli diverso dalla copia conservata in AGCP e del testo dell’edizione precedente 

(cf. Casetti III, p. 601). 

2. Nel Processo di Vetralla per la causa del Santo vengono ricordati due fratelli di Maria Angela, 

precisamente Gian Tommaso e Lorenzino (cf. I Processi. Vol. I, pp. 349 e 598). I Cencelli 

erano riusciti ad ottenere il loro scopo dalla curia vescovile di Viterbo, sia perché 

appartenevano ad una delle principali famiglie di Fabrica di Roma (VT), ma soprattutto 

perché figuravano iscritti nell’albo dei nobili in Viterbo. 

3. In base a una ricerca fatta risulta che la cerimonia della vestizione di Maria Angela Cencelli ha 

avuto luogo il 9 e non il 10 novembre 1760, come Paolo afferma nella presente lettera (cf. 

Stefano Possanzini O. C. - Emanuele Boaga O. C., L’ambiente del monastero “Monte 

Carmelo” di Vetralla al tempo di san Paolo della Croce, RSSP 17, Roma 1994, p. 23). Da 

un’ulteriore personale verifica possiamo confermare che il Capitolo per l’ammissione alla 

vestizione di Maria Angela Cencelli fu tenuto l’8 novembre e che la vestizione si tenne 

effettivamente domenica 9 novembre 1760, e non il 10, come originariamente si pensava, 
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(evidentemente nel periodo successivo alla lettera ci si accordò diversamente); e la 

professione religiosa domenica 22 novembre 1761 (cf. Archivio del monastero Monte 

Carmelo di Vetralla, Registro Origine e Stabilimento: Accettazioni, Vestimenti, Professioni e 

Morte delle Religiose; cf. anche lettera del 17 novembre 1761 alla Superiora del Carmelo, in: 

Casetti III, p. 98). 

4. Da notare che, a differenza della copia, nell’originale non c’è “di poterla sentire in 

confessionario”, ma solo “di poterla sentire”. 

5. Nell’originale la località di stesura e la data sono poste all’inizio, sopra il testo della lettera, la 

quale è priva di firma perché già presente in apertura. Va notato inoltre che l’orignale porta la 

data del 20 e non del 21 ottobre, come riferito nell’edizione precedente (cf. Casetti III, p. 

601). 


